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Gli abbonamenti che, 4 


Rrendono all'entazo, de Xopa. BAGATAI 119 App 


Si pregano i signori As 
socinti il cni abbonamento 
scade il 31 corrente, e cor 
loro i qnali desiderano di 
abbuonfisi n far perveni. 
re per tempo la domanda 
ed il prezzo d’nbhuono- 
mento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 
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Il RISPETTO. DELLO STATO. 


Mentre la Conpmissione della Camera si 
stila il cervello. per conciljare le ragioni 
del pubblico diritto nazionale con le con- 
venienzo presentando della politica, la sfam- 
pa elericale sî avvonta furiosa. contro, lo) 
Stato, che accusa di tutti i mali e di tulle 
le perfidie che un'i 'imaginaliva malata possa, 


Cinnullameno. l'articalista. XL.dalla. Vase 
slefla Verità ba il-coraggio di scrivere che 
la Chiesa non combatte lo Stato. Ben sì 
pevamo che a fuî l’aridacia ‘op ha mai 
mancato, ma non avremmo creduto che 
giungesse a lal segno. 

Se per Chiesa s'intende. l'universalità 
de' fedeli, passi: ma è questa la Chiesa 
vonie l'intendono | clericali? 

Chi avesse detto a Ludovico XIV che 
lo Stalo è formato dell'universalità de' ci 
tadini, il gran re, sorpreso di -lanto ar- 
diro, avrebbe rispegto: In Francia non vi 
sono ciltadini che pensano, ragionano © 
deliberano, ma sudditi che obbediscono a° 
miei voleri: lo Stato sono i 

I clericali intendono la Chiesa come. Lo- 
dovico XIV lo Stalo. Non ammeltono che 
i lai) si oceupino di dogmi, di disciplina 
ecclesiastica, di casistira e esaminino le 


esa, distinta da” fedeli, 
Stato, € in niun paese 
combatte con furore quanto in lalia, 
: pure ha ottenuto. delle franchige cha 
ia nò Austria nè Spagna nè Pi 
iosallo si risolverebtiero di accordarle. 
alla nomioa e proposta 


* diritti. del 
Lo sélte politiche più 


potere civil 
ssive e fazios 


APPENDICE 


RIVISTA: DBAMMATICO-MUSIGALE 


entro Valle, Tenbizioni, commelio in 3 
atti di L. Murador 

reatro Comunale di, Ferrara, 
Conte di Beuzeval, opera seria del. maestro 
sue, Lucilla 
nutro delle Legge a Firenze. la 
viti unova, commedia dell'ave. Gherardi del 
Testa. 

Pubblicazioni musiva. 


«scolo mourè migliore peggiore! 
li che dovhanno»‘preveduto ; è ‘vero, 
he fe malvagie passioni si manifestino! 
mente' che în altri tempî.. Cinque! 
i fa un castellano spiantato assoli 
hi qualirini qualche guri dii 
«uit, muoveva guerra al casi 
ava il. fatlo 80, urine 
na turre, spogliaxa i sudditi, 
in; punto di morte, fu 
No per riscattarsi d'anima, ig! 
i trovano ancor morto di virona:t | 
cre 
ou appriuiono fenonementi 
A castello è divento “nr. Banca iniettati, 
atte i feritoie” si 6 tot agli gip 


vono: più guerra ‘nf:cantellanià Vici 
miseri vas 


sone cssirette: di'«ri’enescere Jo'Stato::i 
movi vescovi” non lo! riconessino. | Per! 
lord non è'è 'talfa, “ign c'è fl Re ufiglià, 
non. c'è un governo. italiano, Si, agcorgono, 
«che..x'è,.sole per far ricorso a lui allep- 
chè ne hanno: bisogiio ;_ ma "net resto: il' 
foro utt di riconoscimento consiste nette 
accuse che gli: tanovono è nell'opposizione. 
che gli. fanno, 

Qual diseropanza. fra. contegno, dol- 
Fopiscopato in. Halia e quello dell'episco- 
pato in Germania ! 1 vescovi tedeschi si. 
radunano per dichiarare collettivamente 
Ghe riconoscogo lo Stato, ne rispettano le 
leggi e si congralulano della grandeaza 
della Germania e della potenza. dell’ Im- 


gerenze che i tempi più non comportano, 
altonteranno alle pubbliche libertà, ma non 
vogliono serollare il fondamento detta so- 
Giotà civile. 

Perchè si hanno dun; pesi 0 due mi- 
sura? l'erchè.in Germania si riconosce lo 
Sato: e non-lo si riconosee.in Ialia, osten- 
tando di eesere stranierl’al'propriò paese?) 

Il perchè appare, chjaro dall'alteggia-i 
mento de' due governi. 1. clericali. capi-' 
00n0. che. in:.Germania non si. scherza. Al) 
principe di. Bismarck. va: difilato al. suo; 
scopo; Egli conosce e' apprezza l'influenza; 
del’ elero sul popolo, è, lungi: di afiovo- 
lirla, desidera che sia conservata pei be- 
ngficii, morali.cho reca, ma. non tollera un 
clero. oppasilore; un: clero ribelle, un clero 
che si converte in fazione e in setta po- 
Nitica._ 

Per manlener ia: salulare influenza. del 
clero richiede: che il sacerdote sia istrulto 
e colta, per. averlo. cittadino propone al- 
cuni provvedimenti cho valgano a repri- 
merne | trascorsi. 

Noj abbiamo già esposte lc ragioni del 
differenio contegno de' due Stati. Tutti gli 
uomini di buon: senso approveranno il go- 
verno di aver. proceduto con calma e di 
non 'aver accollo il consiglio dî coloro che 
domandayano ‘una. politica di rappresaglia. 


Le popolazioni italiane: intendono che l'op- 


posizione del clero è tutta politica (e: che 
nol nosiro- paese non c; è escavall’intolle- 
ranza e alifamatismo; Non pochi vescovi 
non bramerebbero ' niente’ di meglio che 
di poter lovarsì da una posizione diticile, 
impacciata, equivora. che ripugna. così al 
loro cuore di cittadini; come. alla; loro, co- 

nza di sacerdoti. Eglino: sono addole- 


| rat: dell’attittdino ostile de'loriì nuovi 


coltegi 
la € 


© ne temono un indebolimento per 
sa, ma taciono per amor della di- 


| sciplina © perchè, non paia che. per opera 


misti; le 
pagiuo dei giornali 0 aflissi per la citt; il 
castellano spagliato,, i sudditi, ridotti, in ser- 
Lù sono, rapprescutati (da; quella, parta; lol 
che si lascia accaleppiore. fallo 


cli mon ha, yuole aves la 
Virui la cosa, uopelleato della 1mag- 


hiraracci e, dei sicari siatlor; i 
xo dei pugnali intoca delle 
l'astuzio, Diventar ricchi e poleati 
co un. nobile. scope , purché do si rag- 
giunge 00 pesi ll call'pnestà col, la- 
+ come, fa passalo,,,}a via, di- 
vpi lunga, e jpolîi prendono 
{e scorciatoie. Si giunge, 
po” imbratiosi 
tina, ripulifinia ai poni 
pet opere di’ Binelicenzi 
dall'obbligo di rendere fltri com 
son) salato rilati, 
meli © le occasioii, 
|° Se il iisero mortale in ogui tempo é ca- 
|'inl”’i pegcatto, convien' par dire ehe sempri 
si trovato esposto md Tntityheresoli‘ fentà- 
zioni, le quali anch'esse hanno mutato forma 
106 aspetto» fatal farsa avesse Ja uni 
da, signora Sira, nostra, progo- 
lai boptazioni; di 


loro venga ment m'unità, ormai soltanto 
esteriore 0 sfornita di quell'ef0ingota rebo 
si allinge alle forti convinizioni, 1‘ © 

Dove le passioni popolari sono poco ar- 
denti, ivi certe provvistoni tegiSdtive non 
altertisbbene:1t-uffragio. dell'opinione pub- 
llica. Ma la pazienza non dev'essere al- 
lentamento e remissione, e quando si vedo 
fl governo diventare indifferente all'istra- 
zione del clero e lesciare ‘che î vescovi 
lo offendano e coprano d'iogiuria, sha 
ragione di temer poî una. reazione che 
costriuga a prandere delle disposizioni che 
sarebbe desiderabile di poter cansare. 

È abbastanza noto che i clericati re- 
spingono ogni ingerenza del governo nel- 

istruzione ecclesiastica, perchè paventano 
la scienza e-la comunione do' seminaristi 
con la. giovonti: studiosa: | Essi ripetono 
ogni giorno: Che guadagna la Chiesa con 
questa vantata scienza ? Vedete un Gio- 
berli, un padre Giacinto, wa Doelliager e 
lanti aliri che ci danno, assai più. faglidi 
e lormegti; di una sterminata: legione: d 


dioti: 

L'ignoranza io" sacerdoli è l'ilbalo del: 
Varticolista X della Voce della . Verità. 
Non. 6 slubilavano, poichè. i, suoi. articoli 
ci: provasono sempre. ch'egli :non può 
vérne un altro. 


—___ ee ——_ _ 
PRINCIPE DI BISMARCK 


La Gazzella Generale della Germania, del 
Nord pubblica la seguonie lettera dell’impera- 
tore al principe di Bismarck: 

« Beglina, 4° gennaio 1873; 

la sa con. quanto dispiacere ho aderito 
‘al suo desiderio,  esoneranidola dalla presi- 
denza del ministero di Stato, Ma io so quali 
sforzi morali; fisici richiedessero dieci animi 
della posizione da bei occupata; 6 perciò non 
mi, opporeò più a lungo ad accordarte questo 
sollievo. 

«Dieci anni di avvenimenti gravi sond 
trascomi decchè Ella consenti a mettersi. alli 
testa ‘dell'amminisirazione prassiana. Passo 1 
passo i suoi consigli @ la sua m.ione mi po 
sero in grado di sviluppare la: forsa della 
Prussia e di condurre In Germania all’ uniti; 
casione. 

<Il di Lei nome è seritio incaneet'isbilimontò 
nella storia della Prussia: © della Germania, è 
giustamente tutti nutrono: varo di doi la più 

incera riconoscenza; Se consento ch'Ella.de 

| amuninistrazione: lella: Prussia; gui» 


ciò che riguarda da posizione 

di cancelliere dell'impero. 
w'Accordanidale le insegne.in- brillanti » del. 
mio supremo Ordine: dell'Aquil Nera; voglio 
darie una nuova (prova: della mia ‘inostingui- 
bile raltelino, Mi. auguro ché il sollievo 
affari che: le ‘è concesso! possa assicurare 
il Finvigorimento delia sua: salute, come: Ella 


minciando dalla moglie altrui e venendo sina 
lietti "di: bunea  doll’:amnico: ‘ Vastissina 
è. ilcampo per lo scrittore !zeammiatico-; chel 
viola: passate in: rassognar le tentazioni che ci 
strinkono in: une verchia fatale, e vi si'trova 
afgbmenta mon per uma ma per ento ém- 
medie, 11 Muratori, valente commediografo, 
si è lasciato (enfare dm quiestò gralidibto con! 
cello che sta'a distigio'in ‘ma ‘sola produ: 
zione tentrale, e po egli Sesto sî ‘& attorta 
cli ‘si ora ‘aetintò ad un'impresa diffiile per 
non diré impossibile , ed’ ha! circosetiito "it 
concetto; intitotando ha mi n i 
1 teiazioni ina setaplicenentò Tenfazioni. E 
di questa sila pria gl devono. tscne 
| grati i suoi colleghi, poiché, se il Muratori 
fosse davero riuscilo ‘a passare in. rassegna 
tte le tentazioni della via vm 


| lasci 
strarci, le_pripc 


zione, del 

Muratori abbia soltanto ,voluro, dimostrare che 
in, certe occagioni,, iR, certi, momenti ,, anche 
l'home più onesto, deve; fare. uno.sforzo so | 
vramano (per resistere alla teniazione. Aache 
quénia tesi, vastissizna ©, può, cssero presen- 
Jato al sotto molleplici aspetti. A: me, 
pare .eho_il Muratori si sia nuovamente: spa 


ventale, di fe ic gl eo 


Spera ri) io desidero, affinchè Fila possa de- 
dicare ancora per longo, tempo alla patria ed 
a me ì suoi preziosi senvigi.. ll: suo fedele | 
alflezionalo è riconoscente re 

< Gueuziio. » 


lie sa] 
trà PETIZIONE: 
DEL PRINCIPE: NAPOLEONE 


Ecco secomdo il Journal des Debate (il tes 
nore della conferenza, annunciataci «dal tejp- 
grafo, che chbe luogo giovedi nel palazzo pre- 
sidenzialo tra il sig. Thiens vl i membri della 
Commissione incaricata d'esaminare la peti; 
zione del principe Napoleone. 

II signor Thiers disse 


Noi certamente inmaginate il molivo del mia 

lervenio nella questione che vi è assoggeltata 
in seguito alla profosta che îl principe Napo- 
leone ba indirizzata al presidente dell'Assemblea 
nazionale. Voi avete compreso che jo nè poteva, 
nè voleva lasciar pesaro sul mio antico. collega 
ad. amico Victor Lefrane la responsabilità della 
decitiane he forma oggetto del rorlamo di cui 
vi.ocanpaaie.. È infatli un dovere di giusti: 
di. verità. il o ;ed io, desidero adempierto. da: 


custode, della pubblica tran: 
gui nostri sfarzi tendono. a conser 
Pata, fasci colore. n coat fl 
sure inresa, nello scopo, di ollenere questa. Irap: 
, io lo gono più che qualsiasi, altro.. Jr 
fatti, jo, faccio, tuo, per. maniener, l'oxdine com: 
tro tuttii parliti, Agendo nel, modo con, cai. jo 
bo agile, sono rimasto esiràneo a qualsiasi idea 
dii parto, non esito ad. affermaryelo., Nan furoco 
mai questioni personali cheya'hanno tal 
l'apposizione. $ io sono stalo avwarso a 
in pezzi Vedpra dove ci, conduceva. qual” re: 


“pprecchio occasioni io bo provato, di. non 
nutrire alcun odio, cuniro le, persone ; 
condolia 3. riguardo della primeipessa Mati 
6 di altri. membri dea fami 
ha d'altronde chuarissimame: 


lo vi parlava della 
reccatemenie essa m' 


porrà 
i fatti e vi racconterò l'applicazione che jo to 
fatta: dei, principi, 

Una prima volta, il principe Napoleone ci avea 
vbiesto il permenso di andar. in Corsica, Questi 
ieia cca lire ib agiie. pori. ltpari 
tista mostrava di volersi servire di quel 


parso 
Lor onde qupi una spora di sitio del 
Sebbene 


Jaco, I principe si vcè dal console: 
ia ivi, tenuta un'altitudine poco; conv 
da accordata l'anorizzziono rich 
incipo avea. allenato il permesso di re- 
carsi solamente. iu. Corsica. Era però stato av: 
vertito chie, ‘de ta' di fui presenza rervisso di 
ini, il governo era deciso ud 


rigorosa 

SI presero ital gel: precalzioni: Vial bavé 
da guerra andò ‘a fermarsi davanti all'isodé. Un 
di esetiatori “a piedi vi: fa inviato; 

Non tirdò mollo a manifestarsi una eèrta: agita» 
sione dopo pripeipe Napoleone; The» 
sli peas ara di ngn’ potoriamnero; © Fi 


pari. 
Un' altra volta il principe; che si trovava in 


gMilterra: col n 
desiderio di venito da Brunelies! a! Calle; nftne 


avesse avuto il coraggio di svolgerlo 
ù 


i, di duniga lena , con tm gran numero: di 
caratteri ‘e di parsotiaggi 

Il Muratori aveva dato finora al teatro 
liano parecchie commediv.pregevoli ed apt 


reno. corni) impietoso: 
ginate è facilmento scritte, come, per eten. 
pio; il Matrimonio d'un vedovo? che, amivav- 
viso, è una dello più belle prodlazioni del'itio- 
derno Ledtro italiano. Nelle: Tentazioni ill Mo- 
ratori (ha evidentemente : volato allontanarsi 
alquanto. dalla rin: scguita mer suoi precedenti 
lavori. Anch'egli ci. ha voluta dare lp ott -- 
media sociale .come .l° intendo - la. modèr. 4 
scuoli anéh'egli. ha volato risoltere nn:ipro- 
giomno. 
fo pan -condanma, sv ripadio la comimecia 


sociale ; è «questione. piuttosto di forma eledi | 


sostanzi. Più: vélie ho detto che'per ‘ms era! 
commodia sociale anche l'antiea vommedia dî 
caratteri ; quella .d'oghi; più che commedia 
socialo, è commedia: cattedratica; - Comune 
sia, lascinmoquest'argomènto; intorno alquale 
#0 che: mi stoccherebbe combattere da solo 
contco tditi i miei confralelli dell stampa ‘e 
contro il maggior numaro degli: autori dram- 
statici. In' Italia nen: ‘è: ancor giumto‘it: mo- 
mento «della reazione contro sifistto genere di 

grodusion Ed è mataralo: noi'non abbiamo 

cat b 


MN seed coni (a nn 


di evi ) 
mt a, fi piede 


Sat Nora 
ha ine LA 
ipsa fia 


LA pren A 


a prender i Ragni di mare, 
gione pine Girca alla a Noi ri 
mo che non pglevasi acconsentire. che. il 
inipe Rogiorpai bu errilorio, fi 
ulorizzava, semplicemente ad accompagnare 


sta moglie è 
n ioglie e | sqoi figli, Lal P Senire a pren» 


La infrmezioni, che.ci pervennera 

pie dl principe disponevati a _réearsi a_Parigi. 
Poco dopo, il governo era avvertito dell'arrivo del 
Driucipo in nn castello dei dintorni della capitale. 
Ci, yoi lo comprendéle senza fai 


erdirgli #étiamente ‘dî fog- 


pia ‘tibi fo comitati. 1 
Tieliò; Checchè: be'ie tità, È Gfisigindo.. Ne 
fa senza che ‘esob’ in visitato 26 benchè poi 
fossimio- stati -unabimi nelle! decisione @1 pren 
dai 0 ne rigo per mie solo la rapa: 


Imi devo f 
he so ‘D laosiare .il -drriforio 


19 padre, cò rispose 
in modo da. faici compeendere che egli wo bia: 
sintàva punto la nostra candetta verno ev genero. 

Eoco i fati tuli-quali: ravedestero; Voi sapete 
che il è più ‘attivo-che gli al- 
ari masbri della sua: famiglia, 


Che significa una; legge di decadenms? Gib si 
deve lasciare nen: sule. il Lomo, ma aniche i? 
rilorie finchè una lengè nuova: nos: na fsoria tes- 
sare le conseguenze.’ Risa. now. 
avidentemente nulla sn veleni dim dire caimp! memente 
che bastasse lasciare Je Tuilerion per anda? ad 
abitare al Gi 

Si è parlato degli Orllans; mi esigie: mia 


ancora avuta la Princesse George nè la Femme 
dlé Gilda; od i vsobrii suis; lbammeniatità vi 
Vano ib an siniostera:: di morsiif, molto di- 
versa. dall'imblenta inieudaì tttovono gli defi 
tori (ranemni; Ma, tomé questi serie giunti for 
por: volta: e pridatomente meli mbtimirisutati 
che ore la Frameia obesa” depdora, sicapproda 
è finchîa, 000" vi gismpneanmo nnelte Fntvt rà. 
ed'allora ‘ritometemo a Gebbia Miri, 
tenuto conto, bem inteso, delli divetstià si 
temagii dei contumii: i 
Falle quante: somtidbnizioni: mort sè 


mesi);: 
commit; riparo; egli sdbrninart Fark rime 
si suol dire; "un'-etobuibite, <td mim Pha 


legni Rata "etto" Ci sist _ 

== = - as - ,poleone Mi 

i principi della famiglia Bonaparte Wi; : ” 

pera le "PAUITOTAE 10707 | th iipdiva ni princi {i ci | = = 

na COLLI Sia ta | So Le mora di Lg. questa bf “febbraio tutti i eri democratici in un ban- | appartengono, e lo stipendio delle ist tizion 
‘bambord, vi ba di più la circostanza de! b, inebri 


aggiunte è portato a 450 franchi. 

Leggiamo nella Liberte im data del 23: 

«I servizi funebri che. ebbero luogo ieri 
pel riposo dell'anima di Napoleone ILi non 
diedero luogo ad alcuna dimostrazione tale da 
torbar l'ordine. Tutto procedette nella mas- 
sima calma. » 

La Commissione dell'esercito ha nominato 
una solto-Commissione- per esaminare la pro- 


disstetotire;* anemie oracolo ogg cha pai é 
e | Borboni della prima linea 
Ma'è forse inter veritita "una 'solà decisione del- | veva i | Po ‘Bò il re Girolamo, confereaze. (Ciò confaria quanto a 
Ù invotala come lale | È ciò che spiega perchè Rio [99" 6 
Arr beeglide o che ha col- | figlio è la Lacpiagzd locge des) find @ Hg, IA reg postra numero ida i 
pito la famiglia Bonaparte? ——— | aio, autoriszaioni Che fa loro accodita com |UDistnue Dual di piotracgho sarai 
Vi i un altro argomento ché si eni di cui essi si sono, del resto, molto | valo nell'eseguire dl irafoso deliicttardosamnno 
Pao "NT'ASTANME petto ir: | ale ricordati più tardi. frmae dici aleioni. Compito il ao, sa 
dal'iertitotio; < “ immesso, | Pel fatto c.e ci occupa in questo momento è | ste.sarango 1 è scuoli, ci svi 
ptt dio sen ne ani anice go phi poro ne, POSI dia ditta 
e : È (ol 
falle it sa 


i ‘boccaserborsa , terminato il quale 
DN tion pationo sazio re le 
labeidee sui (ppegressi della. democrazia © 


ri, | 


i demanderà , 1° 8 febbraio pros- 
Sitto i veriailemmaratici faranno essi una di- 
mostrazione, porranno essi una. lapide. în 
Santa Croce, 0 sì riuniranno a_ fraterno }an- 
chetlo? 


DE in, Tir. la ricavosco * sarebbo molo [rano inoltre tenti dei controlli geologici, € sì | ‘4 tale domanda mi è asolatamente impos- da ne pe e 
lè ‘fsite coste, non rei cato mu È MI tea Less posse jo per- | è provvisto perchè gli uffici delle sezioni in Gè-| chie. il dame a segnala rispatii< Di ‘cant Lesa rone raud; re p — 
irpini agi] Porialatidiprpainzi treni plan 12 sitio] gf aperti plz leg Sbisiiat seri demo | Pl. î | TAM sel 
ni ivan a atte del” privope | l'action 0) terre, opp a vesrotogiete” rai si decidessero, per la dimostrazione | _ ionai spagnuoli sno pini di dial Pie 
rasa e | nor cu sisto su i troverebbero isolati; -e ; infatti, commensi a soltant 
Fopsice decor contea come la isa | sen ba effcria alc isa pprevaste i povei, ian = a essi pre- | quali continuano ad incendiare e saccheggiare ri 
1010087 a pi ss apre pt mat 1 > | CORRISPONDENZE ITALIANE | jnioro di eee me lle: pure ac RON TI IE ci Trier 
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messo, si dovette farlo porti ihger mpo dopo, l’inieglio sarà, a6mio avviso; di diflo z ‘niénò’ seco rol Fd iaia Don è chie’ un'irisigité faléità.* Parécchi gior-: | mancarono, ‘Essa! persiste a scalzire l'autorità tanto 2| 
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Puckiiel, allora ministro dell'interno, che prese 
questa misera, 
La leggi, io:non ne disconvengo, «ono esposte 


Tali P'harinò: git'conftità mel’médo più pò 


glel sigo Thiers. Quand il forte Sansone seno 
sitivo.; mail Journal Officidt deve alla sua 


deva le colonne del tempio, sapeva che i fix 
Visti saber miri di 


per l'avvenire . silvo' simpfe il vostro controîlo | Magenta @ Solferino, né le merariglie vaniate 
© la vostra delinitiga decisione. ° del generale Ne 


volta” smentirla ; non, meno, energicamente , | liste ò Mibrli con lui. Questa velta trova. 3 
a cadere in divas. Se.il lampo avesse ftt di. |..." 9507 Depégre fa notare che, perché essa è tale da recar danno al crodito | 1 Sansone legitimista "fa seccare. da fica a 
peenticare d-Bomaparie, si‘ avrebbe. polata for | Fico di Sto ‘da intoraro. e che mm siepe Pubblico. _Il governo può, fino al un certo isole tranno 
lasciar: venire. «Ma -onlle alteali circostanze si | ECTS cri ge iii ri i] ‘AIN , | puntò) tolterare” © ' disprezzare’ gli attacchi ‘a dell'emendamento ilel'duca 1r- ì Tallen, 
pub, permeliare ai priecigl: Bamaparia,dieggioni lil Li ere ati di qiesto prinipio. Poiché parlai,‘ protestanti | personali ‘e’ le'critiché calante” di 'cut'è 


ques, che restringeva la facoltà del sign 
Thiors di farsi udire dall'Assemblea, conce» 
dendofli di prender lu parola soltanto. n 
Hiscassione delle leggi. Il sig” Alberto (i 

dimostra che, ristretio in questi angusti 1} 
miti, il presidente non potrà diferidere la prù- 


pria politica. ll sig. Grivy ricorda. che ino 
ac 


re” in Francia? lo. on -Jo cedo. Essi sono | Pubblica porebbe a il dopo avervi. dello ché 1° Autorità gi 
ei solo come dal in. Es melo lido i renna vaffa di non permise venisse affisso per le vie 
ati co da: legge che li colpiti à [1 ridi alia Ori pela nifestò col qualé, in'Iefinini molto poco par- 
una legge cocezionale. > —. formale ; esta non potrebbe avere un significato | lamentari, ne dicevano d'ogni fatta e coloro 
latenza ilari sita diverso da quello che io Je ho dato. _—|lai molti soscritlori al mosumento di N: 
ile piene ei ne II, ed invitavano 1 veri demccra 
fee tipe i a solloscrivere soltanto al monumento 


lo vi prego, i caso, di considerarmi U F 
st Mila Antto il gabinetto, circa per le vittime dei chassepots, aggiungerò che, 


Oggetto ;'' ma sarà suo dovere” 


Il sig 


L'Avenir. Natioridl' anoiiniia’ che uti‘gran 


hi sr là riunioi lica, alla lle assistevano ti 
ST age Mega prende cina (To ag TOI pri trovano 
e eni SO iii Lume I Meg] Rios è Mosetti Gara | eni dl partito. orleani 11 con 
d'una legge, noi potremmo properla. Ma io creda | nonché il signor Luigi Castellazzo ,, e. che luogo domionica, 490 a ‘Chémifit: Vi salazia. | 
della sbbl che,siavi qui una questione di condotta politica, | nello adanazze te da _ alcuni fra Pilasl Danni in la ‘questione della Tusidtie è dell” Egli è d 
esista ealeho fatto speci CR eric pei aa oiran ek Paone Thiero, al go. possa la 
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de indicare contro il principe. lo non ho la me- areali ian] pesa omne tea ione, tuttavia avendo es dei pareri il signor fermandi 
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dun sembre dell famiglia. psedeie divine rendi viA DEL corti Crt, 0 che per drappll e coa Je Bandiera sten quer chele infermaioni del sai 
» seg + ; 3 Spiegale si recassero poscia precessi ational sempi e > 

peli die i rieiigne è un Paese che ha | Legio illa Gissela Ticinese: al monumentale cimitero di San Miniato nl |, Il Temps annuazia che, Ja. ciunione dei “gd 


gli tuto ciò che può agitarlo e tur- ||. Dalla parto di Gèechenen i calura di june [;Mopis a deporre fori © corana funebri suli 
sm I Gottardo, sino al 31.dicembre, del p...p. anna {lapide che ricorda i nomi dei toscani ‘caduti 

Jo non inveco»alatio;«svi lo/vedale, la.legga [era inolirato di 20 metri; Ora si, procede. di.80 | a Mentana. 

dello siatoxd'assedio, che: peraltro ci dà un asso- | centimaici. al. gioruo nel .granilo, estremamente i 


sinistra repubblicana ha ‘unapimemente re- 
do ii progelto del sig 
dic ia rar 


folio 


; i | Altri proposero invece di chiedete al, Mu- |‘mari clettiti ché rifiutano” d? compiere’ gtiaiti 
Tuta diritto duro, Peryal modo siyora (17 gegnaio) sa rebbesi ‘nicipio il i collocare, l'8 febbraio, | «di cui sono incaficiti, Ci foro. 
dira e rei orima ho inieso ‘far "uso d'un | inoltrati di 45 metri dll'imboccatura. A itsche: | nio fompiò di Santa' Croce, e' precisamente |. _La riunione ha considerato che in ;caso di nin 
dirito,superiore, «quello che preserivevano l'in- | nen sono impiegati 101 uomini al giorno,.. x { sn) site #5 lopide | mancanza cocezionale, tocca al eletto Hi sign 
terensa pubblico e la leggo di decadenza. ;la-pieira ossendo mulo meu,dura dalla parte f0ccanto: al monuinento, di pieni] il pi Aa che la le; 
Ji signor Depegra. Nei precedenti invocati tstà [di itolo, i lasori vi procedono, consolo mag: |che ricordi quanto. Giuseppe Mazzini facesse |' rale so ab ll'su potrà 
dal prisiiento Galla roptbBlica,. VI arena de [gior pollecitadine. Sire al-31 dicembrail.trafro |-per l’unità o la libertà d'ltalit. | —‘ | rappresenti. | o pelli 
leggi precise; Avesa ragginnio i 102 metri,, ed eranub;erello |. .Una terza proposta, che mi. si assicura sia | ‘11 Jowrndl Office! piùbblica uti dedràto con «rame l'in 
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‘n - - > L Napoleone 
——y __-—=— —__________________ sio 
” po s ò È ky ri ne 2 n fu meno < 
il sistema al; quala, mi pare che anche il Mu- | caricatura. Egregiamente,.i Monti,ed insupe-, + Qualunque dei nostri grandi maestri | Se'la vittària coll ita dal’ maestra Lù- bona 
atri sì vada accolazdo..L'antaito è ls | able la gilgnora Pezzana, va pur lodata la xx potrebbo  soltoserivere questa. pagina’. su- | eil tota gradita ai torti AUNI arte’ musi- * deftg 
vato,cil, sapasto. comun pa’ di stento, e. con- |-siguora Cavallini. attriceelegautissima, |-< blime. di musica,.la. quale conviFresistibile | cale, non°méno lieli sarainzio' i cultori della Decano 
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cirondimeo tascommedia pi, sità | multa in scena un'altra oper nella quite |}: Cio tici Peli os 
francamente, 4 il Gayurro. abbia. riposo. (esso oncha dd 
din dispuccio; llesrafico ci hac già. aiimmn- |-y' *,esStina opora, ae 
giata.la lata accogien”afatto-dl pubblico di 
Ferrara all'opera dol maestro Lusilla: 1 csnle una Iruvata: \un tridifo niudto s6- 
di Beuzeval. Nel Monitore di Bol ne ‘leggo | pia vie battle € ribbttute, dofé i più sa- 
una lunga! relazione di questo spartito, che il |'e rebboro caduti incespicando nel’ plagio 
Signor. dacovacci sha commosso il grave errore! | sfuétiaig ‘9 riellb stfanò. » 
di non mettere in-sconà a Roma: L'appendi- |.‘ |, 7 i 
cista. dol Monitore è pieno dl eriusianmo ‘er | gti l'opé 
l'opera dal maestro Lucilla. Loda molti pezi,, | molte alta: door? 
0;2 proposito; della scena: com.icni ‘<"ripre ii i 
secondo, allo accise lo segnonti parate : 
< Gi è mel suo lavoro. uni pagi 
«.ile.fanerale, della» contessa 
20 gauado;.fro le tenebre alte 
tavolo d'encosmio. Arreasoltanto desiderato | «- processione cupa «flavrocanilo 
che il-signor-Reivata: non. nvesso esmperato il ! x desaaro novinoso dell'abbazia ; 
garab’eradì Parati; on: Moistoale,inAmen- |.x rivela sn. face richlangiolesco cana vii 
iadue imo, che facilmente può diventire una |< orizinafità propria del gonlo. 


ione muscale diretta dal maestro omar. Sel- 
Jattaglia coll'assisienza dei mocstri (ldarg 
«Giovannini, ciechi alle dell Tai si Milano, 


bro: ha" ui 
È ul sione cs 


(eseguito dall'al. 
‘opera Le Pargon 
Der piano-forte 
doit è Oldani, 


il comune 
è dichiara 


ei 


Isperto dello merci, si; metià rano a! telldeare un Berlino, 8. — Cai 
Binario nel mezzo, discute il bilancio del 
‘esteri. 


Il siguor Thiers hadasidganto ditatei î 
«dari membri della 15% Commissione pchs 
tizioni, prim che quest’ ultima presenti la 
propria relazionenalliAememblen- I si 

Thiers rivendica la risponsabilità dell’ 


}ingse | swogemito: alti pubblicazione del dé- 
creto; 7 
3.-R. detreto 15 dicembre, che autorisza 


» Lvegnese. nodente in: Lavegna-e 


di armatura. forma1 


quel 
da ogni possibile caduta: di ma- | ad un caffibidimento? 
ceri, porrebbe in Grado di riparare ai guasti n 
dell grande ‘alle, rivedo. dele oppr: 
vedra iorntania ispontiertttà' a Wirékow, Blsmark dichiara 
alien ira collocati cinque. ge | ch'egli ritiene impossibile tn nomina di un 
pen pesano che perle fe dl mise gesto | nceliee moneprasimò: — 
voro possa essere compiuto e condotto con suf- fx spl nia 
ficiente solidità per permettere il‘passaggio allegi Neo tork:25 — Oro 113.3; 
locomotive. 


5. Circolare del, ministro; dolla guerra sul 
riparto della prima categoria per gl'inscritti 


famiglia. Giò è molto discutibile. Egli 

ricorda che la Restaurazione e Luigi Filippo | nella leva dell’anno 4858: A 

avevano fatte volare delle leggi di proscri- | 6. Disposizioni ine personale del' ministero 

zione contro i Bonaparte. Ma quei regimi | della guerra” ed în'quello di pubblica stri 

avevano soddisfatti per mezzo di leggi i propri | zione: 

rancori. La ragioni invocale»ditsestrano che 

soltanto la ragione "di, Stle trovasiin' giuoco. |! 1 sussidi n4favore doi danneggiati dalle ul- 
< Il principe Napoleone , il signor | time inondazioni ascemdono oggi nelli Gaz- 

Thiers, è un uomo melto attivo, molto inlel- { setta, Uficiale a L. 4,482,748 N; 
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‘e. » Dunque l'intelligenza. e l'attività 
——_—______________ 


it CRONACA DI ROMA 


la sua risposta al signor. Thiers, il re- 
Il'batone: di Maboer, incaricati 


ione, signor Depesre, non 
go- | governo austro-yagherese presso l 
arrivato n Roma. 


Il'rapportò della CommidÉ 
‘sione: per l'abolizione»della schiavità è tere 
minato, e sarà letto nella seduta di lunedì: 


Incendio a Firenze. — Loggiamo 
nella Gazzetta d'Italia del 25: 

Stamane, alle ore 7, dall'intenso fumo che usci 
dallo fessure d'un magazzino di deposito di 
Bone è di'fascine in via Pinti, le: persone che di 
là transitavano polevano agevolmente argomentare 
che al di dentro erasi sviluppato un ragguarde- 
vole incandio. ggetto sta 

1 pompieri, colle loro'macthine; accorsero ‘al |{.. Il ‘genera) 
primo appello, e l’ingendio, sebbene non intie- | operazioni contro î carlisti nella "Navarra © 
famente kpento nel pomeriggio. verso mezzogiorno | ellé provincie Risthe: 
incominciava a ire d'intensità. Î 
diro timore che il fuoco si polesse diffondere, | eo 
Biacchò la cantina rove esso avova luogo, era a Vis VAN 
Volta reale, Cionondimeno îl fumo era grandis- RIVISTA, FINANZIARIA 
Simo, atteso la enorme quantità del combustibile 
colà accumulato, il quale ascendeva al valore 
lire 5000. Apponto la densità del ' fumo che 
Sparse nelle ultime ore della notte, su per le scale 
0 negli appariamenti superiori della casa stenta, 
fu cagione di gravi sventure. 

ll maestro di musica si 
anni 60) il quale abitava 


N 
latore della Commis 


Madrid 

to il relativo decreto. Il pro- 
la completa libertà del lavoro. 
Mriories incomincia oggi le sue 


principe Napoleone. Egli disse che se 
verno fosse disposto ad invocare la ragione 
di Stato, altri potrebbero invocare questo n, 
precedente ed applicarlo ad altri principi, L'egregio cronista del Journal de Rome con 
el momento in cui il ‘governo effettuava | la solita sua eleganza 
un nuovo pagamento alla Prussia, il Courrier | narra la cerimonia che 
de France pubblicava la notizia che le tratta- | americani ed inglesi 
tive intavolate a Londra dalla casa Rothschild | mettere la pri 
riguardo al pagamento del quinto ed ultimo 


‘avvenimento più notevole, e si può dire 
auzi l'unico, che raccolse tutta l’attenzione 
de' mercati italibni nella passata ottava e de- 
terminò l'azione di essi, fu l'interpellanza del 
depuitato Siccardi al ministro delle finanze ri- 
; i | Guardò a questa fnccendà della restrizione 
re toe Stil degli sconti peri prio della Basca. a GIG 
" rino, fu asfssiato dal fumo, © forse | scompiglio che si disse esserne derivato nelle 
anco di più dalle esalazioni del gaz acido carbo | transazioni. À 

io. (uandu li accorsi penetrarono nella stanza | _l pit s’aspettavano, non sappiamo con quanta 


amo la'stessa’inizionie me? vélori pro! 


ioranti in Roma. per. ita qualche eccezioné 


ra di uni chiesa’ prote 
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dito' in Borsa, a Jglese dal. clero,.ai. quali rispondeva il popolo. isciva vana dalla asfissia. | dovesse uscire lo specifico atto a sanare i 
la maggioranza di Versailles vorrebbe com- | Îl vescovo ha pronunciato un. discorso, nel Lui Sort fu mali che ci travagliano, s’aspettavano cioè, 0° 
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fici egli esclama. Che coso chiedeta per ls |(0NN polla' alquanto seapigliatà che si Ballava | alla rotta dei Nanchi sota. Nene cos 40 | esserne sollevati. A dar retta a certi giornali 
E e i ole cos Sp cprietite l'quifdo' uno dei ballerini gli phsta inavvedu- | barche dî serio parrebbe che l'al 
pi jo) osta NI sig, Renotot d', fuggi tamente un piedé; egli volge allbra lo sguaitdo | In tutte due le” località 1° arginello è allo 
osta legge? ig. accon- «pe dopnadare 5 ,. ala sub conlfosione è | circa melri @ 20/0 si continue l'impianto 
sei “proteine ‘senza fimife egli ritohdste’ mella per- | ille palafitte pei lavori definitivi, 
Di 


fermando che, quanto più da giovani i fanciulli 


diziono che si lasci 


È Peura di nare | $©A pesta Al'quale, per tutta inondazione del Boridesano ‘alle sei anti: ciò che. è avvem 
Dia min ò Agi Ahoche sia | risposta , 10% in È ni ssi) la sua | meridiane d'oggi trovavasi a metri 4 89 sotto | ire mesi addiairo a Berlino, a Vist, 0 
ciuli‘ndn’afino toli-cer dVori che mon ripden23, av Sn non ‘fare alirettanio | Ja massima allezzà dell'ottobre scorso, Francoforte; e forse per l'istessa causa; 0 
chiedono discermimentò, non istantano e non sno rs sò di ici, tt vaiey, | perché non se ne. studia. la natura. e mons 
possono estere eleguili con° economia chè da el e, DISPACCI ELETTRICI Suggeriscono i modi di, moderarla anzichè 
foro, n _ Scrilicare a sproposito Governo' è! Banca; 


Il signòr Tolain replica essere necessàrio 
che la leggà\abbia Lutto preveduto; e che la 
si potrà fafitmente eludere se si lascia al 
governo ‘una (Oppo gtatide facoltà di tolle- 

*rarne l'inidempi È 

1 servizi funebri offepizzati in onore 

Napoleone Il’ non diedeto- tmogo ad al 


Domani (347 N. ella Negia Uni { SSTEF; colpevoli entrambi della presente iattura? 
vèraità il Sa; i, Uéputato al Par- VAMERIA ara) Certo è deplorabile che l'Italia debba tro- 
lamento, terrà la su consueta jezione diam- | Bruzelles, 25. — La Panca del Belgio ri- | varsi in tante atrettezze, mentrechè appunto 

ione è figfiza , continivando a trat- | dusse lo sconto al 4 4j2 per cento. tutto al di fuori di lei migliora. e. prospera,. 
5° delli Tegh ‘bipimale dello' Zollverein. Madrid, 25. — Il governo ricevette ieri un | Il mercato monetario di Londra è soddisfa: 
3 telegramma dal ministro. di Spagna a Londra, 


e; pi 4 il quale annunzia che la nota .di he le 
|. OSSERVAZIONI METEORQLOGICHE | Mt dichiarazioni pubblicate dai giornali a- 


lisortfiffé” 11° nîrtiero” delle persone "accorse ; ‘are i e : giornali 
fu meno considerevole di quello che speravano del di 25 gennaio 1: ericani non esistono e sono una intenzione } 

i bonipiriti. {> qCsservatario del Collegio salina eg 1 io retta ne i 
ori g S fi Feriouillas, {° il'Bartabito è ridetto at» « g! mare. L'al- ioni . I mi spagni Ù nca di Fra 
Pat spring avilo peri | urta della tazione è di 1 SS soggiunge che la natura dei documenti pub- | forte, seguendo questo ooo, Qi e 

incendii di ‘Parigi, sétto lé Cortune. 


Barometro a mezsodi = blicati non lascia alcun dubbio sul carattere | 58% il suo sconti gl 4 

i in più i © sostegno nei pl 
‘na trovasi nuovamente in. piena, e no 
igazione è interrotta. Non si crede che ttopfio 
questa seconda’ inibizione posta”cagiohare 
danni ugenli a quelli della precedente; Però 
il tempo è piovosò. 

La sinistra répabblicàa; nella sin riuiitone; 

Na rinviata alla prossima seduta la discussione 
atei 


flelacour propose un emebdameni îl quale 
reca clie Tliiers potrà, assistere. all ‘inierpei 
Jie sula ‘politica generale, lasciando che il | taliano.invece a Londra da 64 50 discese a 
Gonsaglio dei ministri: decida quali questioni | 64 25; a Berlino rimase” imitobile e ‘negleltà 
hbisno questo carattere. «Nan fu presa alcuna de'0G 82 si portò a 65 40, 
ione. Sembra ehe Thiers e la. miggio- |è mei mercati cadde. sgraziatamento 
missione sieno disposte md | anéor'più' giù, poiché da 73 40 procipitò al 


Ven ddiminaîte: Varisbile' ma' sempre mode- 


io. , 
Slato del cielo. Chiaro: con gi a 

olo con, piogst a tarijale 
n, Nell oré poineridiane gramine 
dgsculane’ e Jarioli, ‘In. prima sera 


contraria alla proposte del signor Paris, il 


EROE, ATE Pi at i sa un accerdo su questa ‘basò, ilikotto‘di' 73, ma, per riuversi alquanto nel- 
quale vorrlite che fe dii GRGR A E age I n ae Telve Germania | l'ulfimò”giornò e chiudere a 79-47. 
impiegati pes, che. ri “Sgr sia Ri: ‘Appennini, il che il Reichstag sar 11 3%, a Pireo siete qitasi noti al 
piene gli rntti. ali cui sqrigrinicaricati. Pioggia in di oro ="Tmat. Nilo ai primi di- marzo. 36. il Prestito nerionale 5’aggirò inlogno al 
sii 21! Uè stesso giornple dice ché”la/hoihità tgl!| resti di 78 55 completo © di 72 84eg 


qnjaisiro presso la Cortè d'Italis avrà ‘lubgo] Non quotate le obbligazioni ecclesi N 
mando si farà, fa clin dî bol vista, ma con poché 'iransazioni, le 
Py pò che il Reichstag acrà | demaniali a sua Pa pi i e 
da del io di Lo, azioni della Hanca Romana ; da 9840 
rale ir 
vr il'aminisira ‘filo puerta” abbia dalo ju {Le azioni della Banca Hallana, edi ‘oscilla 
da, Mgsallaysit dimissione. in} causa delle , difficoltà zioni grandi e continuate, da 2590 precipi- 
E Py alti riofganizzazione tria tarono a 2190;  risorserora, 250 mi 
sapa el irantio cella Prussia. La dimis- | chiusero a 2535. DES Li 


ATTI vic RL Sofi: ie. 
GEA tati de si 


a Gassela, diffesate del 26 gomuio| 
contiene è 


1. R, decreto gennaio ; ehe:suabilisto.il 
65,000. uomini di 


pres sine non fa ancora accolta. t La ioni della Banco Toca didore bg 
. IR, decreto 2,ginuinio, a.tenore del quale, ; dfriifadi, 25:'— La Core hal decisa di | a’molte transazioni, 
1 esente. di Und agfovincia di Potem sn "e i gp x prin zine allea dl. ona pe | + ch riser, 
dichisrato: chtuso na rappor det” desio” di | a o prc Ti "di Napoleone e raduna | #0. chilo 
consumo, n. cominciare dall priano! iis lo ‘necomsilicle at cunvogi lei lin 


RAMA = 


Agrate 1 = Rata Carso — 161 


PI 


COLONNA ) 


ROMA 
#61 Via dal Corso 161 


La Sottoscritta Ditta vende un i e completo 


CORREDO DA SPOSA 


Nella campera di tal Corredo assicura agli onorevoli suoi Avventori UN RISPARMIO DI |.IRE 130 
- in confronto di qualunque altra fabbrica 0 negozio di tal genere. 
—_— 


ELENCO DEI-CAPI DI SUI SÌ COMPONE IL CORREDO 


teli seipilici. 
i tela con lavori, di Ln'asia 
3 eminpiglo fine di tela visi ric 

etgimi di shi-tinzingi, ris 

settima li Bat, son ricchi ricom:. 


© cnpatete i 


1 seftama clegonto co 
« mustande di siguo! 


3 mutande di sigouia, elezati 
3 mufande. 

€ camiele ii i 
1 mantello per petlin 


ignora, con riccl 
(por siguvra 
l'ultisaa moda 


DA SPOSA 


marnilé. © | ® dqonziam di Furzolevi fai di tela. 

1 dozzina dj Fazzoleiti finipskpi di Liu 

1 desnipa di Fraz] Ul di fin) Baisto. 

9 fazzoletti. di [isa riccampgle 1.camati 


1a maniche, 


In regalo un servizio da tavola per sei persone. 


MILANO \ 


Corso Vittorio Emanuele, 30 
se quivi 


sm. Feapi ci 


Pioara 
$, Lorenzo in bucing, +87; 


veloci, 
scanio di dato; si, su 
di qualunque 


PLACCHE DI METALLO 
DEIFRATELLI BRASSART 
MECCANICA COSTRUTTORI 
itoma — l'Agoslino, n.1, — Roma 
la fabbvicaziona nb Placehe iù: Metallo Vissideto | 


lati caratteri a divuusi cobort 6 forme; lo quali 
indo «ono poste nelle:porte e nel'muri! degli nf 


1 trevi 


pece dl giò qualunque pernin 
dip! discasa: 
%; — Dal auddetto press» 


1 Ale 


Jbricanti oppere dai 
, n, AOÙ, i quali, sono incaricati 


ARARI EIAAPONESI | 


VET) Albini Li Rergaino 


Lausa migrascopicl 
npioni dietro invi 


ie vini al sila ita sedia. iu Beysamo, 


co MEST. $ WATER 


ù TRE D'OCCHI | 
Ricella irovala ADI vr Ne di cre medico fisico. svedese 


, leva” il Iremore, U 


serà i dolori; infiammazioni, 
netta gli umori densi, sol 


+ Viseesi, Mlyssioni, abba 


di 
ui Cit 


cori 


Sr 
ue 0 Lr volle, nonisi-iatebì, 


o per rta otro lia postale di Live 3: 


E, press Prole Fetbri.; vi ni i -- orenzi 
ve Ina) cine men per ‘taria n Nino n ST 


ditifiztine fiorimancnte: del Vi nauesbra A 
PERE 


OPERAZIONI: DELLA LEVA MILITA 


iraopas prletiti ruodeBli cou,i'eggivatò jlei; muovi pad delle imper- 


lena N. 4 


ROMA — Via del Corso, 161 - ROMA 


non convengono sono cambiati a volonta: entro 14 giorni. 


i SI PENSERER:E fene ii 
ah BINIBÒ 0 BIMBA di oso a dieci anni 
Occorre siluté, bella, presenza e 2 tKilu 


‘lo studia, — Serivore.a ST. V 


10, Milano. 


farmacista elli, la 
AL Dante era via della. Madda- 


- e Stollwerck 
Appavaz. del Minist. Reale Eni 
Gul comin fazign serà perg 


Pasta petiorale. di Soliwerck ricono- 
sciula © stimata da lunghi aîini come 
sovrana coniro Ja lose, la raveedine, lo 
di della mo miygasa,q della 

‘ina parola conlro tuite le in- 

“ll organi della respirazione. 
Si prega di' rondere nola dei luoghi di 
anda qui sito notati, par evitare Î 
gran numoro-di ti 


Frazao. di CA 415% 


sito, 
corì, via Panzai 
macia: della ‘Legazione “iaia; cia 


| INFALLIBILE 


Dove nop manca parte alen sita a 
"iditfio, medi lea le 


tipo ed iifallibil 
congesiti lie acqui 


Flacaze L: 2 


Deposito gènorale per la Toscatii presso 
Paolé Pecori, Fitenpe, vindol Pabrani, 28, 
coma, fon piazza Croci 
(ti ali. Mata mV 

si Livorno preso signori 
Dunn'e Maletesta, via Vitt. Eman. 1. 


Sì spedisce. în provincia: contro: vaglia 
peste di'bo/4) ni 


È PUSNLICATO 


IL PICCALILLI 


Nresptr Cie per il 1873 


tit sd rv e ii 


ùi 
i stila) del più celebri artisti Mia) tin 
vir. 


Coniiona prova e, preso: agrià 0 ino: 
risiche, dint, ragedio,storgell, 
Erammi, eco, , = 

E)julia questa roba per la miserabile 
somma. di 


Geni. è. 
Ai (librai il ribasso del %5 "lo 
conio, Vaglia, Postale, diralto a 
FIRENZE, Paolo Pecori, via, Pangani, 28; 


Lit Larenzo Corti, piazza Crocile; 
ROIO 8 MAPA ESTE 
mot lritbitron ind td 


Seme ‘di topa ca 


di Bozzolo 
confezionate nelle 
Colline Mi Viltaimagna è ili Cortona 


Prossa Me t6 
roncid. di grammi, 28 


ua E, col lertovia mbdliatite val 
ces pato e. | 


TUETO QUESTO PRA SOLE 200 | 


W.SCHOSTAL e MARTLEIN 


di Vienat, Fabbricanti di Teleti 


| 


1 Seo fa pa ine 
nando manca vi ha de; 
im peviesa; I Ava diviene melito 
siga perde 


ia 
to né sapore, ce 
eno del foatoro; ale. 


nt 
L'olio di Fegglo 
di lerluzzo rimpiazzato 
Mi ce lla & fp 
cotte adige 
6, ca 


deprrasivo, € sulfo 
Greicione. 
dio, è il miglio 

‘ più polonte depu- 

sing Sinn possa consigliare. I 

li 


“ie 
sila pelle e dolla 


UN BUON CONSIGLIO MEDICO 


jedici prescrivono il 
iorno ol mezzodi. della 

cano rive imbgicamate 

ilo dl pino marina, Besana 


Agunti generali per latin "A. let i 


‘n Milano 


uni 0.6, Vani ia ome dt 


Savelli. 


i raninA 


LI ATABILIBRNTO ONTOPHDACA-HROPRA 
e Casa di Saluto: 
BbATTON UAV. PAGLO ECRESSCICARDBONLI 


l'arcigra della Crooe) via Aretina, 49. a 
Madama E. NOÉL Dentista 


menni — Corso, ingresso tia Converlite, 8 — menta 
Encvettata: dallo, Università. di Parigi e Vapot 


Fires 


PH tieni Templi dla hora. Gnarigiona ampia tn le malattie e 
iu poveri 


Protesi dentaria rigeme vii Nico a Lon) è genticre 
roc gog 
Sistema all'Reposizione 
inepusiio mol det a Sio “quant re 
oncemnere gli ultimi, pi 


La signora Nogl riceve dalle 1h ant: allo 2 pom di Ml 4 gior. 


TE nb ra) r ci 
MALA .. SECRETE 
GUARIGIONE CERTA IN POCHI GIORN) 
qnodlito* #'L'outotti di | Sapomta" al" Petto: di: Gopaive puo 

i Fucaltàdi DacigioA15, 11 


Lafayesi 


rovatà dille Fatotid* tiddicle ii Mraieia. d'bagliltera * 


superiore a tulle le 


i LIBIA) pitone vltitoe sopratutto ir 


ga di stringenti 


MESSO to fiferni vom. dude di bo 6 ir 
TR ia 


ra Sotapre di ogni gersona ud alla 


ia malata, per quanto DIA 


si 6 dvinzti è pro 


fmi 
Di 


conti 
loro 
spler 

Ù 
conti 


zioni 
Il 


dal + 
prodi 
code 


